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L’angolo della preghiera
Padre nostro che sei nei cieli, dacci oggi il nostro pane quotidiano, il pane per i nostri corpi, il pane per le nostre anime.

[image: image1.jpg]


Dacci pane sufficiente al nostro fabbisogno quotidiano e fa’ che pensiamo a lasciarne un po’ per coloro che non hanno da mangiare. Dacci soprattutto il nutrimento della tua parola, perché la nostra fede cresca e prenda forza. Dacci oggi il nutrimento della carne di tuo Figlio nella santa Eucaristia, per la vita del mondo.

Fa’ che pensiamo a coloro che muoiono di fame spirituale, concedici di credere anche per loro, per essere insieme, loro e noi, portati a condividere la vita eterna con la Vergine Maria, Madre di Dio.
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XXI DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO
 

Credere e seguire il Signore non è cosa facile. Giosuè ne sa qual​cosa quando riunisce tutte le tribù d'Israele e mette tutti di fronte al​le proprie responsabilità parlando con chiarezza e scuotendo i pre​senti. E alla sua domanda il popolo risponde: «Vogliamo servire il Si​gnore perché è il nostro Dio».

Gesù, molto tempo dopo, ripropone lo stesso tema con parole dure che non lasciano possibilità a equivoci. Il suo discorso è difficile e molti se ne vanno. E qui avviene un fatto drammatico ed esaltante insieme.

Drammatico perché Gesù, che è venuto per chiamare, per accoglie​re, per riunire tutti in un popolo nuovo, lancia una sfida ed è dispo​sto anche a restare con pochi nella verità senza compromessi. Pro​viamo un po' a immaginare la scena del vangelo quando Gesù par​lando con gli apostoli e altri discepoli a un certo punto li incalza di​cendo: «Volete andarvene anche voi?». E ci fu certamente un lungo, imbarazzato silenzio, perché lui – Gesù – emana sempre un'attra​zione forte anche se misteriosa.

Il fatto esaltante è che un uomo, Pietro, anticipa quello che Gesù dirà di sé "via verità e vita" ed esclama: «Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna». È una impegnativa affermazione di fede che però apre l'uomo al futuro e lo indirizza a operare scelte basate sul vangelo.

Gesù anche ai nostri giorni provoca "rottura": le sue parole scuoto​no l'uomo e lo obbligano a fare delle scelte. Esige risposte decise e precise, un sì o un no.

Spesso il nostro agire non è limpido e coerente come la parola di Gesù e la nostra fede risulta così un po’ annacquata. Le difficoltà nel districarsi in questo mondo non mancano di certo e la tentazione di adattare gli insegnamenti di Cristo in base ai nostri "bisogni" è sem​pre dietro l'angolo. Attenzione quindi a fare ogni tanto una piccola revisione di vita per riuscire sempre a guardare nella giusta direzio​ne.

Certamente il Signore, come recita il ritornello del salmo, sarà vici​no a chi lo serve per aiutarlo a realizzare il suo regno.

Meditazione
Se sentiamo la necessità e, nello stesso tempo, la difficoltà di avvicinarci a Cristo, ricordiamoci che l’avvicinarsi a Cristo è un dono di Dio; dunque noi dobbiamo pregare Dio perché ce lo conceda. Cristo non ci dice semplicemente che noi non possiamo avvicinarci contando solo su noi stessi (è questo il senso di quanto dice), ma ci dice anche chi ne ha il potere, cioè il Padre, affinché noi lo cerchiamo in Lui (Gv 6,65).

È vero che la religione sembra austera a coloro che non la vivono; le sue dottrine piene di misteri, i suoi precetti severi la rendono poco attraente e offendono, in modi diversi, i diversi uomini, arrivando anzi ad offenderli tutti, in una maniera o nell’altra.

Quando sentiamo crescere in noi una volontà di opposizione a Cristo, un’avversione orgogliosa nei confronti del suo Vangelo o, semplicemente, un desiderio per questo mondo, preghiamo Dio perché ci attiri a sé e, pur non potendo fare nemmeno un passo senza di lui, cerchiamo almeno di muoverci. Egli conosce i nostri cuori e vede i nostri sforzi prima ancora che li facciamo, e benedice anche la nostra debolezza e ci rende forti.

Nella cura dei nostri affari, quali essi siano, disfacciamoci dei pensieri dettati dalla curiosità e dalla presunzione; ridicolizziamo ed allontaniamo i dubbi che Satana mormora al nostro orecchio, facendo qualcosa contro di essi.

Che la nostra fede sia o no assalita da dubbi, che il nostro sapere sia o no chiaro, ciò importa poco se noi ci comportiamo secondo quanto crediamo. Il resto verrà col tempo, in parte in questo mondo, in parte in quello futuro. I dubbi possono far soffrire, ma non possono fare male, se noi non ci facciamo vincere da essi; la nostra coscienza ci dice che non dobbiamo lasciarci vincere, che dobbiamo seguire il nostro cammino. E, più desideriamo sinceramente operare per la nostra salvezza, meno ci preoccuperemo di sapere come sono davvero le cose che ci lasciano perplessi. Col passare del tempo, quando i nostri cuori opereranno completamente per noi, noi non saremo disposti a darci la pena di ascoltare verità curiose (se sono solo curiose), anche se possiamo farcele spiegare. Infatti, che cosa dicono le Sacre Scritture? Dicono che “i libri si moltiplicano senza fine ma il molto studio affatica il corpo” (Qo 12,12); allora: “Temi Dio e osserva i suoi comandamenti, perché questo per l’uomo è tutto” (Qo 12,13).
Card. JOHN HENRY NEWMAN
Noi crediamo Gesù,

che tu, uomo e Dio, sei il Cristo risorto

e rimani con noi per sempre,

nel segno del pane e del vino.

Noi crediamo

che ti sei offerto volontariamente alla morte

per dare all'uomo la vita nuova

redenta e santificata.

Il gesto della vigilia della tua passione

continua ogni giorno, nell'Eucaristia.

Noi crediamo nella tua presenza viva,

nel tuo sacrificio che si ripete nella messa.

Noi sappiamo che lì è la sorgente della redenzione

per noi e per noi tutti.

Noi crediamo che ripetere il tuo gesto,

di dare il corpo e il sangue,

di offrire se stessi per il prossimo,

non è solo dovere di cristiani

ma l'unico modo di convivenza umana.

Noi crediamo che la risposta più vera

alle nostre attese spesso drammatiche,

la sorgente di pace, di giustizia e di amore

che con fatica, cerchiamo tra gli uomini,

la capacità di cambiare

e fondare una nuova umanità,

si trova soltanto in te, Gesù,

nel tuo dono totale e definitivo

che è l'Eucaristia presente nella Chiesa.

Noi siamo certi che tutto il dolore,

ingiusto e crudele,

il sangue fraterno che imbeve la terra,

si immerge nel tuo sangue, o Cristo,

e diventa salvezza e redenzione per tutti.

Noi siamo certi, o Signore crocifisso,

che il sacrificio nascosto nel cuore di uomini onesti,

il dono coraggioso di chi lotta per amore,

la dolorosa fatica quotidiana,

sono momenti preziosi e fecondi,

offerti con la tua morte rinnovata nell'Eucaristia.

Nell'Eucaristia sei cibo e forza

che sostiene la nostra debolezza.

Ci chiami e raduni tutti insieme

nella celebrazione domenicale,

per fare di noi gli strumenti del tuo Regno.

E di qui nasce l'amore,

il dono quotidiano di noi stessi,

la forza per fare della nostra vita un servizio,

nell'onestà, verità e giustizia,

nel rispetto di tutti,

nell'aiuto a chi ha più bisogno,

nello sforzo di rendere tutti fratelli.

Signore, non torno indietro:

tutto ciò che ho, te lo dono

da questo momento.

Chiedimi qualunque cosa,

non voglio negarti niente!

C.M. Martini
23 agosto 2009
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